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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Clown Dimitri e falsi Mattini 
 
 
I ticinesi sono oggi al corrente di chi ha ideato (con il risultato ben noto) la pubblicazione e la 
distribuzione di false copie del "Mattino della Domenica". Scelta che con la segretezza ha voluto 
mettere alla berlina la Lega dei Ticinesi, il Presidente Bignasca e soprattutto chi politicamente per 
il nostro Cantone ha fatto molto. 
 
Ognuno risponde delle proprie azioni, la Lega ha deciso di farlo negli ultimi venti anni, pagando 
spesso le spese di una politica dai toni forti che sul domenicale di Via Monte Boglia, con sarcasmo 
e altro, ha assunto fino ad oggi un ruolo di opposizione politica schierandosi dalla parte del 
cittadino. Questo, sempre, fondandosi su elementi inerenti alla politica. Una politica però sempre 
riconducibile ad un nome e cognome, ad una faccia, ad un'entità e ad una sede che di tutto ciò ha 
sempre risposto prendendosene sempre la responsabilità. Oggi, gli autori del falso domenicale e 
di "5 Minuti", oltre che fare sarcasmo non su temi politici, ma attaccando ed offendendo chiunque 
sia leghista, hanno deciso di non rispondere al cittadino celando - fino ad oggi - il volto. 
 
Questo agire, soprattutto se da parte di chi si considera un paladino della moralità incaricato di 
puntare il dito contro la Lega, è ben più grave di quanto la Lega abbia mai fatto, offendendo su 
fatti personali, inventando accuse, coinvolgendo familiari, pubblicando foto di famiglie intere, 
inserendo foto di politici fra quelle di prostitute, il tutto, nascondendosi!  
 
È quindi con grande scalpore che si viene a sapere che fra chi ha deciso di assumersi la 
responsabilità di questa azione orchestrata figuri, fra altre personalità che qui tralasciamo, anche il 
noto clown Dimitri, nota icona in Ticino, che da poco ha visto la trasformazione della sua scuola di 
Teatro in SUPSI. 
 
Il clown Dimitri, usufruisce quindi, per tutto quanto riguarda le sue attività culturali, di importanti 
sussidi cantonali. 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 

- di quale misura risultano essere stati questi aiuti negli ultimi cinque anni per quanto concerne la 
Scuola Teatro Dimitri e tutte le attività ad essa inerenti? 

 
 
Per il Gruppo della Lega dei Ticinesi: 
Stefano Fraschina 
Michele Guerra 


